
  

  

  

  

IL CORTOMETRAGGIO… 

  

  

  

  

  

  Connessi con il Vangelo (Gv 2,16) 

  

  

   

 

  

  

         

  

                 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

                                    

Il Vangelo di questa terza domenica di quaresima ci presenta la prima 

epifania di Gesù a Gerusalemme, all’inizio del suo ministero pubblico. Salito a 

Gerusalemme in occasione della Pasqua, entra nel tempio, il luogo 

dell’incontro con Dio, della sua presenza, e constata che esso non è rispettato 

nella sua funzione, ma che è diventato luogo commerciale, sede di traffici 

“bancari”, mercato dove regna l’idolo denaro.  Gesù compie allora un’azione, 

un segno e dice una parola. In tal modo si mostra come un profeta che 

denuncia il culto perverso con franchezza, legge la situazione presente e osa 

dichiarare di fronte a tutti la triste fine fatta da quella che è pur sempre la 

casa di Dio, suo Padre: si manifesta così come il Messia, il Figlio di Dio. Il 

gesto compiuto da Gesù è scandaloso per i sacerdoti e per gli uomini religiosi 

della città santa.  Che autorità ha? Gesù risponde con una profezia: 

“Distruggete questo santuario e in tre giorni lo rialzerò, lo farò risorgere”.  

Questa parola si realizzerà sulla croce quando Gesù offrirà una volta per tutte 

il suo corpo e il suo sangue al posto dei sacrifici animali, quale agnello senza 

macchia per la salvezza di noi uomini peccatori. "Sangue di tori, di agnelli e 

di capri Tu non gradisci ...per questo ho detto: "Ecco io vengo per fare la tua 

volontà". Quando Gesù risorgerà dopo tre giorni, allora i discepoli 

comprenderanno le sue parole circa la resurrezione: “Egli parlava del 

santuario del suo corpo”. Ormai il luogo dell’incontro con Dio è il corpo di 

Gesù, il luogo del vero culto a Dio è Gesù. Lui è il santuario, la vittima 

sacrificale e il Vero tempio. 

Riflessione scritta da Sandro Gigante  

Questo cortometraggio racconta di un 

bambino che è tormentato da tre bulli, e 

non ha il coraggio di far sapere a nessuno 

di quante ingiustizie subisce. 

Interverranno delle sue compagne, venute 

a conoscenza fortuitamente dei soprusi di 

cui è vittima, ad aiutarlo a trovare la 

soluzione giusta. Questo, ci dice quanto sia 

importante avere il coraggio di far sentire 

la nostra voce, e di come tutto diventa più 

facile, quando si ha qualcuno su cui 

contare!  

Fiorella Mannoia - Il peso del coraggio (Official 

Video) - YouTube 

“Ci vorrebbe più rispetto 

Ci vorrebbe più attenzione 

Se si parla della vita 

Se parliamo di persone 

Siamo il silenzio che resta dopo le parole 

Siamo la voce che può arrivare dove vuole 

Siamo il confine della nostra libertà 

Siamo noi l’umanità 

Siamo il diritto di cambiare tutto e di ricominciare 

Ognuno gioca la sua parte in questa grande scena 

Ognuno ha i suoi diritti 

Ognuno ha la sua schiena 

Per sopportare il peso di ogni scelta 

Il peso di ogni passo 

Il peso del coraggio.” 

Il coraggio vince sulle sconfitte perché lotta 

di più della paura! 

Andrea 

 

https://www.youtube.com/watch?v=tN-uxfIyLyw&t=133s
https://www.youtube.com/watch?v=tkXnS9BL6e4
https://www.youtube.com/watch?v=tkXnS9BL6e4


  

La parola coraggio viene dalla radice latina 

" Cor "che significa " cuore " Quindi essere 

coraggiosi significa vivere con il cuore.  

Gaia 

 

Bella gente 

Questo ritmo è per voi 

Coraggio 

Questo è un posto selvaggio 

È ora di mettersi in viaggio 

Si è svegliato il serpente 

Coraggio 

Questo è un posto selvaggio 

È ora di mettersi in viaggio 

Non hai bisogno di nessuno che ti dica chi sei 

o cosa sei! Tu sei quello che sei!  

Gabriele 

Dubitate di tutto ma non dubitate mai di voi stessi!  

Siria  

 

 

 

 

Il segreto della felicità è la libertà, il segreto della 

libertà è il coraggio! Il coraggio non è la mancanza di 

paura, ma la capacità di vincerla!  

Elena  

Tom & Jerry | Is Jerry Taking Care of Tom? | Classic 

Cartoon | WB Kids - YouTube 

Tom è un gatto grigio, che si diverte a dominare 

gli animali più piccoli di lui. Gerald "Jerry" 

Mouse è un piccolo topo marrone di casa. Anche 

se è molto piccolo, ha un grande coraggio nel voler 

affrontare Tom in tutte le loro strambe avventure, 

ed essendo molto furbo, la maggior parte delle 

volte riesce a vincere! 

https://www.youtube.com/watch?v=Qgy9gZ31iBM
https://www.youtube.com/watch?v=HJFxTsX0Ok0
https://www.youtube.com/watch?v=HJFxTsX0Ok0


  

Malala Yousafzai è nata il 12 luglio del 1997 a Mingora. È stata la 
donna più giovane a vincere il Premio Nobel per la pace per 
l’impegno nel riconoscimento dei diritti civili e il diritto 
all’istruzione. Malala all’età di 11 anni, diventa famosa per il suo 
blog curato per la BBC, in cui documentava il regime dei talebani 
pakistani nel suo Paese, contrari ai diritti delle donne e impegnati 
nell’occupazione militare del distretto dello Swat.   
Il 9 ottobre 2012 si trovava su un pullman scolastico di ritorno a 
casa. Improvvisamente un gruppo di uomini armati sono saliti a 
bordo e l’hanno ferita gravemente alla testa. Subito ricoverata 
all’ospedale militare di Peshawar, è sopravvissuta a seguito di una 
delicata operazione chirurgica. Successivamente, Malala è stata 
trasferita in un ospedale di Birmingham per completare le cure, 
oltre che per evitare che venisse nuovamente attaccata dai 
talebani. Il gruppo degli Insanullah Ihsan ha infatti rivendicato 
l’attentato, sostenendo che la ragazza era un simbolo degli infedeli 
e dell’oscenità. Il leader del gruppo terroristico ha poi minacciato 
Malala dicendo che, se fosse sopravvissuta, sarebbe stata di nuova 
soggetta ad attacchi. Nel 2013, in occasione del suo sedicesimo 
compleanno, Malala ha parlato al Palazzo di Vetro di New York. 
Qui, ha lanciato un appello per l’istruzione delle bambine e dei 
bambini di tutto il mondo. Lo stesso anno è stata poi insignita del 
Premio Sakharov per la libertà di pensiero. Il premio le è stato 
consegnato in occasione della sessione plenaria a Strasburgo, il 20 
novembre 2013. Ad ottobre del 2014 è stata insignita del Nobel per 
la pace insieme all’attivista indiana Kailash Satyarthu, diventando 
la più giovane donna in assoluto ad aver vinto un Nobel. 
Nell’agosto 2017 è stata ammessa all’Università di Oxford, presso il 
college Lady Margaret Hall, dove si è iscritta al corso Philosophy, 
Politics, and Economics. Qui, Malala ha poi conseguito la laurea nel 
giugno 2020.  

. “NON MI IMPORTA DI DOVERMI SEDERE SUL PAVIMENTO A 
SCUOLA. TUTTO CIÒ CHE VOGLIO È ISTRUZIONE. E NON HO PAURA 
DI NESSUNO.” 

 

La zuppa del coraggio - Storie per vincere la paura 

- YouTube 

Oliver ha paura di 

tutto, persino della 

sua ombra... C'è 

un'unica soluzione, 

Oliver deve 

assolutamente 

assaggiare la zuppa 

del coraggio e allora 

si che non avrà più 

paura... 

Ma che splendore che sei 

Nella tua fragilità 

E ti ricordo che non siamo soli 

A combattere questa realtà 

Credo negli esseri umani 

Credo negli esseri umani 

Credo negli esseri umani 

Che hanno coraggio, coraggio di 

essere umani. 

Marco Mengoni - Esseri umani (Videoclip) 

- YouTube 

https://www.youtube.com/watch?v=iHHQjOHMEzY
https://www.youtube.com/watch?v=iHHQjOHMEzY
https://www.youtube.com/watch?v=U-4OrzSBfm8
https://www.youtube.com/watch?v=U-4OrzSBfm8


 

  

  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Tutte le attività saranno             

disponibili sulla pagina              

Facebook  San Guido  e               

Azione Cattolica San Guido 
  

Il coraggio per me significa superare le 

proprie paure, perché esse fanno parte di 

noi, chi è coraggioso è pieno di paure ma 

bisogna avere sempre la forza e il coraggio 

di affrontarle. 

Sicuramente "il peso del coraggio" può 

essere inteso in diversi modi, uno può 

essere, come una persona possa avere il 

coraggio di assumersi le responsabilità 

delle proprie scelte, di capire i propri 

errori (avendo coraggio) e tornare 

indietro. 

L'indifferenza verso il prossimo è una 

dura, triste e cruda realtà che ognuno di 

noi può cambiare avendo coraggio di 

guardare attraverso gli occhi delle 

persone meno fortunate. 

Sofia  

IL CORAGGIO 

Oggi tanti ragazzi della mia età, vivono una realtà che spesso li 

porta a doversi confrontare con il mondo esterno, quello pilotato 

dalla tecnologia. 

Gli adolescenti che iniziano ad usare/abusare di tablet e cellulari, 

sono sempre più giovani; a 8 anni per la Prima Comunione i 

nonni regalano il primo smartphone e, incuriositi, scaricano app e 

social, si iscrivono su Tik Tok e su Instagram, si confrontano con 

i propri coetanei sfidandosi nelle imprese più disparate: 

pubblicano storie più particolari, scattano foto e si muovono in 

divertenti balletti. A volte però cadono in trappole di cui loro sono 

ignari, si imbattono in brutte conoscenze che li deviano 

completamente, conoscono falsi “follower” che in realtà li spiano, 

li spingono ad imitarli in folli comportamenti che a volte li 

portano verso una tragica morte. Praticamente si fidano di 

fantasmi, di persone che credono ragazzini ma che in realtà sono 

adulti, pensano sia divertente stringersi un laccio intorno al collo 

per vedere quanto tempo si può restare senza fiato.  

Io penso che il coraggio è proprio quello di andare controcorrente 

perché la posta in gioco è troppo importante, noi possiamo ballare 

ma solo per il semplice gusto di farlo e possiamo conoscere e 

incontrare ragazzi andando a scuola e al parco, o in parrocchia. 

Possiamo guardare i video su Youtube per riderci su e possiamo 

fare belle foto ma senza aspettarci dei commenti che per forze 

devono essere “sei bellissima” – “adoro” – “pollice in su”!! 

Oggi ci vuole più coraggio perché la vita che viviamo è dura e più 

difficile da vivere.   

MADRE di una bambina di 11 anni 

 

Non abbassare mai lo sguardo, 

tienilo sempre in alto. Guarda 

il mondo negli occhi. 

M. Elaisa 


